
 ASSONAUTICA  Ferrara delegazione Lidi

Via Borgo dei Leoni 11, Ferrara

Punto di ormeggio di Lido degli Estensi FE, via Cagliari 50
www.assonauticaferrara.it

Richiesta di ormeggio temporaneo
Dati del richiedente
Nome: Cognome:

Indirizzo:

Telefono: email:

Nazionalità: Qualifica:  Comandante   Armatore   …...........

Documento:  Passaporto    C.I.     …............... Numero documento:

Cod. Fiscale: Numero tessera Assonautica: 

Dati dell'imbarcazione
Nome: Tipo:  Vela       Motore

Lunghezza f.t.: Baglio massimo:

Bandiera: Sigla (se immatricolata):

Immatricolazione:  Imbarcazione    Natante Numero di persone a bordo: 

Compagnia Assicurativa: Numero Polizza:

Ormeggio

Data di arrivo: Data di partenza:

Provenienza: Prossima destinazione:

Numero giorni di ormeggio: Richiesta chiave elettronica*:  Si     No

Il sottoscritto dichiara di:
1. Autorizzare Assonautica Ferrara Delegazione Lidi al trattamento dei suoi dati personali per le sole 

finalità relative alla prestazione del servizio di ormeggio
2. Approvare il Regolamento di Gestione, in particolare gli articolo 15 e 18 riportati di seguito
3. Consegnare fotocopia o fotografia digitale di:

• documento di identità,
• documento dell'imbarcazione/natante
• polizza assicurativa

* Permette l'apertura dei cancelli e della porta dei servizi igienici. Viene consegnata a fronte di una caparra di €50 che  
verrà restituita alla riconsegna

Data: Firma richiedente:

Firma per accettazione: 
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Assonautica Ferrara Delegazione Lidi
Estratto del Regolamento di gestione

Articolo 15: DIVIETI
E' fatto divieto ai soci e agli aggregati:

• di introdurre nella sede sociale e sul pontile cani o altri animali se non al guinzaglio; in ogni caso gli animali non potranno 
essere lasciati liberi di circolare nelle aree di pertinenza del Circolo. I proprietari si faranno carico della rimozione di 
quanto gli animali lasceranno sul terreno.

• Utilizzare, anche in via provvisoria, posti barca diversi da quelli assegnati dal Comitato Esecutivo.
• Effettuare evoluzioni inutili e/o intralciare il sicuro transito delle unità.
• Effettuare depositi di materiale o attrezzatura ad eccezione d quanto occorre per l'equipaggiamento del natante e per il 

tempo strettamente necessario al carico scarico.
• Effettuare lavori di riparazione, manutenzione o qualsiasi altra attività che arrechi disturbo, intralcio, danno o pericolo.
• Lasciare il natante nell'approdo non adeguatamente ormeggiato o in precarie condizioni di galleggiabilità o navigabilità 

ovvero in stato di fatiscenza.
• Trasportare o custodire carburanti, se non negli appositi recipienti riconosciuti idonei dalla vigente normativa.
• Travasare carburante
• Tenere animali a bordo o nell'approdo, se non in regola con le normative sanitarie e in condizioni di libertà tali da arrecare 

danno, disturbo e/o pregiudizio all'igiene e al decoro della struttura portuale.
• Abbandonare materiali, di qualsiasi specie (rifiuti nocivi e non, organici e non, materiali di scarto o di risulta, oggetti di 

qualsiasi genere ecc.) nelle aree dell'approdo, negli specchi d'acqua e della sede.
• Avvalersi nell'ambito dell'approdo, relativamente all'esecuzione di lavori di qualsiasi tipo, di personale che sia privo delle 

necessarie autorizzazioni amministrative o non in regola con le contribuzioni assicurative; in caso contrario il Socio se ne 
assume ogni responsabilità.

• Esercitare lo scarico dei servizi igienici nelle acque del bacino
• Effettuare lo svuotamento di acqua di sentina, lo scarico di rifiuti di qualsiasi genere, di liquidi inquinanti, di detriti o altro 

nell'ambito dell'approdo, sia in acqua che su tutte le aree a terra dell'approdo.
• Apportare modifiche, di qualunque tipo, alle apparecchiature, strutture, attrezzature tutte asservite all'approdo ed ai servizi 

ivi erogati.
• Lasciare carrelli sul pontile, se non per il tempo strettamente necessario al carico e scarico. A tal proposito i carrelli a 

disposizione dei Soci vanno immediatamente riportati, dopo l'uso, negli appositi luoghi di parcheggio.
• In caso di affondamento di un'unità nelle acque in concessione ad Assonautica, il proprietario è obbligato alla rimozione e/o 

smaltimento del relitto. In difetto, la Delegazione Lidi provvederà all'operazione addebitandogli le relative spese.

Articolo 18: DANNI MATERIALI
Qualora il Socio arrechi danni materiali a ciò che è di proprietà e/o in uso ad Assonautica, sarà tenuto al rimborso globale del danno 
arrecato, salvo ulteriori provvedimenti di carattere disciplinare.
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